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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

CLAMOROSI COLPI DI SCENA IN CAMPIDOGLIO 

La Giunta messa in minoranza 
rinviala seduta del Consiglio 

Critiche dei liberali e di alcuni democristiani sulla proroga dell'esercizio 
provvisorio e sull'imposta di consumo - Rivelazioni di Buschi su Bagnerà 

Tre clamorosi colpi di scena 
si sono verificati ieri in Cam­
pidoglio durante la seduta del 
Consiglio Comunale, convoca­
to di tutta urgenza per appro­
vare la proroga dell'esercizio 
provvisorio per tre mesi, in 
quanto non è stato ancora pre­
parato dalla Giunta il bilan­
cio preventivo del 1953. e la 
nuova imposta di consumo per 
il 1953: deliberazioni per le 
quali l'ultimo termine per l'ap. 
provazione scade dopodomani. 

Nonostante tale mole di la­
vori, però, la seduta è penal­
mente cominciata con mezz'ora 
di ritardo e sotto la presiden­
za dell'assessore delegato An-
dreoli poiché il Sindaco si era 
allontanato in giornata da Ro­
ma oer ra^RiunRcre un suo fi­
gliolo feritosi in seguito ad un 
incidente sciistico. 

Il primo colpo di scena si è 
verificato quando l'assessore 
delegato Andreoli ha sottopo­
sto al Consiglio Comunale, per 
l'approvazione, la proroga di 
tre mesi dell'esercizio provvi­
sorio della Giunta. Primo a 
prendere la parola sull'argo­
mento è stato il cons. Gigliotti, 
11 quale ha dichiarato che la 
lista cittadina non avrebbe ap­
provato la deliberazione per 
due ordini di motivi: uno po­
litico ed uno amministrativo. 
Quello politico perchè la Giun­
ta non raccoglie la fiducia del­
la Us ta Cittadina, in quanto 
non rappresenta la maggioranza 
della popolazione ma governa 
il Campidoglio solo in virtù di 
una legge elettorale che ha 
travisato i risultati delle re­
centi votazioni. Quello ammi­
nistrativo perchè si chiede l'e­
sercizio provvisorio quando non 
è stato ancora portato in di­
scussione il bilancio del 1053. 

• L'intervento di Gigliotti 
In proposito l'oratore ricorda 

che il Sindaco si impegnò a 
sottoporre l'esame del nuovo 
bilancio subito dopo l'appro­
vazione del preventivo del 
1952. Ora — ha detto Gigliotti 
— si cerca di giustificare que­
sto ritardo con il fatto che la 
commissione ministeriale non 
ha ancora rivisto il bilancio 
del '52; ma non esiste una di­
sposizione di legge che giusti­
fichi questo atteggiamento. Do­
po aver ricordato ì bilanci fal­
limentari della passata gestio­
ne Rebecchini. Gigliotti si è 

' dfmostrato - s preoccupato • del 
fatto che anche il bilancio del 
1953 — che si prevede forte­
mente deficitario — venga sot­
toposto al Consiglio a gestione 
inoltrata, quando cioè non si 
potranno prendere più misure 
per eliminare almeno una par­
te del deficit. E' per queste 
due ragioni — ha concluso l'o­
ratore — che noi non appro­
viamo la richiesta di proroga 
e voteremo contro. Dopo un 
melenso discorso di Carrara 
(d.c.) che cerca di giustificare 
la sua adesione alla richiesta 
della Giunta con i soliti e pa­
tetici richiami alla funzione di 
Roma, prende la parola Bracci 
(m.s.i.) il quale dichiara, a no­
me del -gruppo, che voterà 
contro, in quanto non può am­
mettere che la Giunta metta 
n Consiglio sempre davanti al 
fitto compiuto- Segue il libe­
rale Storoni il quale, contra­
riamente alle previsioni, di­
chiara che la situazione è gra­
ve e che dopo un bilancio co­
me quello del 1952, del quale 
si era astenuto di cercare la 
paternità in quanto nessuno 
voleva assumersela, la cosa 
fondamentale per il Consiglio 
era quella di sapere che cosa 
bisognava e si poteva fare per 
fl 1953. Ma questa conoscenza 
ci è preclusa — egli ha detto 
— in quanto non ci è stato an­
cora fornito il nuovo bilancio 
preventivo: e questa volta è 
l'essenza della nostra ammini 
strazione che è in cioco. Per 
questa ragione — egli ha con­
cluso tra lo stupore della mag­
gioranza — io voterò contro. 

biamo discusso il programma 
del Sindaco.. 

Gigliotti: E perchè il Sinda, 
co non ha po3to la discussio­
ne nell'ordine dei lavori? 

Boaoa: Comunque io le en­
trate ve le posso già dire, ma 
per le uscite come faccio? 

A queste ridicole dichiara­
zioni dell'assessore risponde 
immediatamente Gigliotti il 
quale rileva che il Presidente 
del Consiglio Provinciale pre­
sentò e fece discutere il suo 
programma nel corso del mese 
di luglio, mentre il Sindaco 
ha atteso settembre per fare 
il suo discorso programmatico 
e ancora non ha posto all'ordi­
ne del giorno 

Il primo salvataggio 
Dinanzi a un co-sì largo schie­

ramento di aperta opposizione 
l'assessore delegato Andreoli ha 
tentato di salvare la situazione 
dichiarandosi disposto ad ab­
binare la discussione sul pro­
gramma del Sindaco al bilan­
cio del 1953. La proposta avan­
zata da Andreoli ha consentito 
così ai liberale Storoni di fare 
marcir indietro e la proroga 
all'esercizio provvisorio è stata 
approvata con 31 voti favore­
voli e 12 contrari. 

Il sponnrin mino di scena Si 
è verificato quando l'assessore 
delegato Andreoli, su richiesta 
del consigliere Gigliotti, ha da­
to lettura della lettera inviata 
dall'ing. Bagnerà al Sindaco in 
seguito al voto espresso dal 
Consiglio comunale sull'annosa 
questione della vendita dei 1022 
alloggi dell'Istituto Case Po­
polari. Nella lettera, infatti, si 
afferma che il Consiglio d'am­
ministrazione, in conformità 
dei voti espressi dal Consiglio 
comunale, ha approvato i nuo 
vi prezzi per la vendita degli 
alloggi e che la presidenza ha 
comunicato dal canto suo alla 
Cassa Depositi e Prestiti la ri 
chiesta del Comune perchè es­
sa riduca il tasso di interes 
se al 5,80 per cento. 

Appena terminata la lettura 
della lettera il consigliere Bu 
schi ha chiesto più volte di 
prendere la parola. Dopo un 
battibecco con l'assessore An­
dreoli, che cercava di impedir­
glielo, Buschi ha annunziato al 
Consiglio comunale che nessuna 
decisione del genere era stata 
presa dal Consiglio d'ammini­
strazione dell'lCP in quanto 
esso non erm stmto mtfmtto in­
terpellato in materia. Una tale 
comunicazione ha gelato l'as­
semblea, e ancora una volta 
l'assessore Andreoli ha cercato 
di salvare la situazione dichia­
rando che su tutta la juestio-
ne il Consiglio sarebls stato 
chiamato ad esprimere il pro­
prio pensiero 

Il terzo colpo di scena ai è 
verificato durante la discus­
sione della nuova imposta di 

consumo. Come abbiamo già 
detto, il termine ultimo per 
l'approvazione di questa fon­
damentale imposta che contri­
buisce con la somma di 6 mi­
liardi alle entrate del Comune, 
scade dopodomani. La Giunta, 
come è ormai sua consuetu­
dine, l'ha presentata l'ultimo 
giorno, proprio per costringere 
l'assemblea a votarla senza tan­
te discussioni. Ma le prime 
critiche alle nuove aliquote e 
al sistema di pagamento che 
dovrebbe decorrere dal 1 gen­
naio del 1953, ai sono levate 
proprio dai banchi democri­
stiani. Il primo è stato il con­
sigliere Latini che ha sollevato 
una serie di rilievi sul paga­
mento a tariffa imposto al pic­
coli operatori economici. Ana­
loghi rilievi sono stati fatti 
dal consigliere Afonico (d.c) 
da Agamennone (m.s.i.) e dal 
compagno Gigliotti, il quale ha 
anche rilevato che su una que­
stione cosi importante non era 
stata fatta nemmeno una rela­
zione. 

Bonoa ( d e ) : Se vuole posso 
farla adesso. 

Gigliotti (L.C.): Ora è trop­
po tardi. Questa è una que­
stione che non può essere di­
scussa due giorni prima della 
scadenza. Dopo un'acuta ana­
lisi di tutto il complesso prov­
vedimento, Gigliotti ha conclu­
so affermando che anche In 
questo caso la Lista Cittadina 
avrebbe dato 11 proprio voto 
contrario. 

A questo punto l'assessore 
Andreoli si è accorto che per 
l'atteggiamento contrarlo di al­
cuni degli stessi consiglieri d.c. 
la votazione non eolo non 
avrebbe raccolto la maggioran­
za qualificata dei voti — co­
m'era necessario — ma che in 
aula non esisteva più nemmeno 
il numero legale, per cui la de­
liberazione non el sarebbe po­
tuta approvare e quindi sareb­
be rimasta in vigore l'imposta 
'li consumo attuale. 

Per la terza volta Andreoli 
è stato costretto a correre al 
ripari e. fingendo tTI ignorare 
una precisa richiesta presenta­
ta da cinque consiglieri per co­
noscere se vi era ancora il nu-
meio legale, ha fatto cenno al­
l'assessore Bonga, — che stava 
intrattenendo l'uditorio con una 
astrusa relazione sui benefici 
della nuova imposta —, di ta­
gliare corto e, prendendo la 

Proveniente da Parigi è giun­
ta Ieri nella nostra città 
Cecile Aubry, la giovane e 
nota attrice cinematografie» 

francese 

DURANTE IL VIAGGIO PI NOZZE 

Tragico morte di due sposi 
as f i ss ia t i da una fuga di gas 

Erano ospiti di una pensione in via Principe Amedeo 79 
Il mortale incidente è stato provocato da lavori in corso 

Una misera morte hanno tro­
vato due giovani sposi in viag­
gio di nozze, intossicati dal gas 
in una pensione, situata al nu­
mero 79 di via Principe Ame­
deo e gestita dalla signora Ma­
tilde Paolelii. 

Vittorio Poli, di anni 27, ver­
niciatore, di Bozzolo (Manto­
va), e Maria Colombo, di anni 
23, di San Giorgio su Legna­
no, sarta, erano giunti a Roma 
l'altro ieri e avevano trovato 
alloggio in casa della signora 
Paoletti, perchè nella stessa 
casa era stato ospitato molti 
anni or sono, durante il suo 
viaggio di nozze, il padre del­
lo sposo. I giovani volevano go­
dersi il loro soggiorno roma­
no, seguendo la tradizione di 
tutti gli sposini di provincia: 
avevano cominciato così a gi­
rare per la città, alla ricerca 
delle sue bellezze tanto decan-
te, si erano adoperati per ot­
tenere di essere ricevuti dal 
Papa, che avrebbe loro impar­
tito la sua benedizione. 

La mattina di ieri era tra­
scorsa rapidamente, tra tante 
faccende, e i due coniugi era­
no rincasati sul tardi, alle ore 
14,30 circa, stanchi dai lungo 
girare. Dopo un rapido pasto, 

si erano chiusi nella camera 
loro assegnata per riposare un 
po' e 11, sul grande letto nel 
quale giacevano vicini, H ha 
colti la morte. 

Quando, verso le ore 20,30, 
la signora Paoletti, che aveva 
preparato con cura una cena 
appetitosa, si è recata nella 
stanza degli sposi per avver­
tirli che il pasto era pronto, 
un acuto puzzo di gas l'ha col­
pita. La donna ha spalancato 
la finestra ed è accorsa verso 
il letto, dove gli sposi giace­
vano immobili, tentando dispe­
ratamente di rianimarli. Inva­
no: le due giovani esistenze 
erano irrimediabilmente stron­
cate. 

Come è potuto accadere un 
simile terribile incidente? Dal­
le indagini subito effettuate, è 
risultato che esso devesi at­
tribuire alla fatalità. Nei gior­
ni scorsi, infatti, erano stati 
iniziati nel palazzo i lavori ne­
cessari ad installare l'impian­
to della corrente elettrica in­
dustriale, lavori che venivano 
effettuati per conto della SRE. 
Fino alle ore 19 di ieri, gli 
operai hanno prestato la loro 
opera per le scale, adoperan­
dosi per mettere in funzione i 

PIETOSO SUICIDIO IN VIA FOSCOLO 17 

Recandosi alle fontane due donne 
scoprono il cadavere della portiera 

Vittima della follìa e delV alcoolismo, la poveretta si era get­
tata da una finestra del caseggiato sfracellandosi nel cortile 

cavi; essi non si sono accorti 
che durante l'esecuzione della 
opera era stato inavvertita­
mente forato proprio il tubo 
centrale del gas, che corre, en 
tro uno spazio vuoto, nel muro 
maestro delle scale. Il gas, e-
spandendosi nel cavo del muro, 
è giunto in corrispondenza 
della parete della stanza af­
fittata ai coniugi Poli e, da 
una fessura della parete, si è 
diffuso nell'ambiente. I pove 
ri giovani, addormentati, non 
si sono accorti della mortale 
minaccia incombente su di lo­
ro e sono passati dal sonno alla 
morte, serenamente. 

Le salme, dopo un rapido 
esame dell'autorità inquirente, 
sono state composte nella bara. 
I poveri sposi saranno seppel­
liti in una sola tomba. 

PICCOLA 
CRONACA 

Una bimba undicenne 
perde un dito sul lavoro 

Gli incidenti sul lavoro non 
risparmiano nemmeno l bambi­
ni. Ieri la undicenne Elisa Gi-
sondi. abitante in via Gaietta 
25. si è ferita gravemente alla 
mano destra, riportando l'aspor­
tazione di parte del dito medio. 

La povera bimba, per conto 
della signora Anna Mancini. 
merciaia ambulante, montava 
la bancarella della stessa al 
mercato di via Ostia, quando, 
per l'improvviso chiudersi di 
una cerniera, rimaneva con la 
mano incastrata tra il banco e In 
cerniera stessa, ferendosi come 
sopra abbiamo detto. Elisa gua­
rirà In una decina di giorni, 
secondoil referto del medici del­
l'ospedale di Santo Spirito, ma 
porterà per tutta la vita 11 se­
gno dell'incidente. 

Il giorao 
— Oggi nutr i i 30 iUtmlrt (3G4-1). S 
Guscio. Il iole «i lei» ille 8,5 « tre 
B«iLa il le 16.47. 
— Bolltttino drangr itici: Registriti ieri: 
nati mischi 51. feauntoe 65: morti B L 
schi 53. lemmme 27. Mitrunooi tri­
tumi 73. 
— Bollettini mtteorolofico: Temperatura 
registriti i«ri: miniati 8, massima 11. 
il tempo rimarrà perturbato, eco etelo 
nuvoloso e, prtcifìt&ikei moderate. 

Visibile e atcoftabile 
— Teatri: i Tre sorelle • all'Eliseo 
• Amleto > «1 Velie; • Secondo *&ru*t 
àe notes • ti D*i kM>\. 
— Cinemi: • Crociti di un amore > al 
l'Alfieri: • taci itala r.telta. all'Ar-
stui. QuirioetU • Rivoli; • Vìva Zip» 
ti » all'Aitali», . Parrucchiere per si­
gnora • ill'Augtstus, Oiodio e Italia; • Le 
belle della notte • a. Capi toh • La gì© 
stra umana • al Capraniu e Europa: 
t Koctas l'eroe tediano t al Fercfs»; 
« Roma ore 11 • all'Impero e Preneste 
• Processi alla citti al Nuoto; • Siamo 
tutti av»4v.ai • ali Odesfikhi; t Opera­
tone Cict-ro » al Tirreno e Stadtum: 
• La ff>re%ta p:etrilic»ta • al Trianon. 

Gite 
— L'Emi orgiaim, m fornente* 4 gen­
naio p. v., una gita al Terminillo e 
Campocatino. Partente ali* ore 6; 6.05; 
fi.15: 6.23; 6.30: 6.35 rspe Ut ramante 
da pozia Rivirgimento, piazzi del P<J 
noto, piazza Vtofm. piati* S. Mira 
Madore, p-aua Fiume e *!» Salaria. 
Ritorno a Roma alle 20.30 Information: 
e isrrizioni :.n l'a Piemonte 63. 

Lotto 
— E' deceduti la Minora Marniti, ma­
dre dei eompait, Giulio e Alfredo. I fu­
nerali si itol'jeranco stamane, alle «te 
10, parlpnjo dalla rbirM di S. Cwcr. 
\i compagni Manett , duramente colpiti 
nei loro slfett', -ranno le più sal i te 
fiindojhame di tutt: i compagni della 
IVfVrai.wie e urilTniti 
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A sole poche ore di distanza 
dal suicidio della quattordicen­
ne Anna Maria Mario, un'altra 
tragedia è accaduta Ieri In via 
Foscolo 17- Vereo le 5.30 del 
mattino, due donne, che si re­
cavano a luvure nelle fontane 
del palazzo, hanno rinvenuto il 
corpo della portiera Maria Bene 
detti, di 58 anni, distesa e im­
mobile. Nel buio, hanno creduto 
che fosse stata colta da malore 
e hanno cercato di recarle eoc­
corso, di furie riprendere i sensi 
scuotendola dolcemente e dan-

„ _, , dote del colpi leggeri sulle guun 
paro/a. ha proposto tra le gc-jct> ancor» calde, M * ben presto 
nera II proteste di sospendere si sono accorte 'Ae la povera la seduta e rinviarla a questa 
sera. Inutili sono stati i richia­
mi del consigliere Gigliotti ad 
attenersi al regolamento ed a 
fare l'appello; Andreoli, avva­
lendosi della sua autorità di 
presidente dell'assemblea, fca 
posto ai voti la sospensione del­
la seduta e l'ha data per ap­
provata, senza nemmeno com­
putare i voti 

« som. Marietta » era morta. I 
suoi grigi capelli arruffati erano 
intrisi del 6angue che sgorgava 
da un'ampia ferito. 

Poco dopo, avvertita dalle due 
donne, è giunta sul posto la 
polizia. Dalle indagini è risulta­
to che la Benedetti si ero tolta 
la vita, gettandosi dal pianerot­
tolo di uno del plani pili alti 
dello stabile, il terzo o il quarto. 

UNA BEFANA FEUCE AD UN BIMBO INFELICE 

Due quintali di frutta fresca 
offerti dal «fruttarolo» Cortani 

I contributi dei compagni dell'UESlSA, del *en. Gramegna e dell'aw. Man­
fredonia - 1 doni della sig.ra Venditli e l'attività degli « Amici » di Trastevere 

Con flusso continuo perven­
gono al nostro giornale le of­
ferte per «Una Befana felice a 
un bimbo infelice» e ci au­
guriamo ohe nei prossimi gior­
ni tali offerte vadano moltipli­
candosi perchè a tutti i bimbi 
poveri di Roma giunga nel 
giorno della Befana un dono, 
quale simbolo della umana so­
lidarietà del popolo romano. 

Tra i contributi pervenuti 
ieri va segnalato quello dei 

... . compagni della Cellula del-
TJna dura critica ali operato r u E S I S A i q u a l i hanno effet-della Giunta è stata quindi fat­
ta dal cons. Selvaggi fl.c). do­
po di che ha preso 'a parola 
l'assessore alle Finanze Boatta 
(d.c.) il quale ha tentato di 
giustificare la mancata pre­
sentazione del bilancio. Tutto è 
pronto — egli ha detto — e se 
non abbiamo presentato il bì-

tuato un primo versamento di 
13.850 lire, che sì impegnano 
dì far seguire presto da un'altra 
somma. 

Un pacco di caldi indumenti 
di lana, che serviranno a ripa­
rare dai rigori dell'inverno le 
gracili membra di qualche pò 

lancio è perchè ancora non ab- vero bimbo, ci è stato inviato 

IL PREFETTO SI DECIDERÀ' A CAPIRE? 

Assolti da l la Pretura 
due Amici de l l 'Uni tà 

* • * * . 

.*"-

Dinanzi alla IX sezione penale 
della Pretura, il dottor Squillan­
ti e fl dottor De Luca hanno giu­
dicato rispettivamente 1 compa­
ini Nunzio Baldini * Ferruccio 
LoretL imputati del reato di cui 
«n'articolo 650 C. P. in relazio­
ne all'ordinanza de* Prefetto di 
Roma 21 - 4 -1950. « per aver sen­
za autorizzazione della polizia 
esercitato la vendita deWVultà al 
fine di propaganda politica». 

CU imputati sono stati difesi 
«agli avvocati Carlo Fadda e 
Matteo Scarnati del Comitato la. 
•tal* di solidarietà democratica. 
t quali hanno sostenuto la flle-
•JWmltà dell'ordinanza del Pre-
tetto di Roma e hanno chiesto 
M conseguenza l'assoluzione de­
gli imputati, perchè fl fatto non 
costituisce reato. I giudici. In 
accoglimento delle tesi dei di­
fensori. hanno assolto i due com­
pagni con formula piena. 

Le due sentenze vanno ad ag­
giungersi alle numerose altre già 

in materia, espirano» ' Musi». 

una buona volta il Prefetto • il 
Questore che l'ordinanza * il­
legale? 

Voci infondate 
sulla morte di Remo 

E" corsa voce ieri (e un gior­
nale l'ha anche riferita) che lo 
elefantino Remo sta stato ucci­
so da un misterioso individuo 
con un colpo di coltello avvele­
nato alla proboscide. Questa vo­
ce. però, è stata smentita reci­
samente dal Comune, dal cuale 
è giunta conferma che la morte 
del pachiderma è stata causata 
da un colpo di freddo. 
Convocai, straordinaria 
dal Comitati di Callaia 
I coaitati «natiti «Ielle celiate ati<*-

UU « tiratoli «i tette H aeskat «M 
«•meati per «««ita. «eia alle m 19 
•ella riapriti!* acataMi. • J 1: 1) O»-
«lasMa» edla caapasM M io*«*a«»«« 
» fwlataSMato; 2) rrilaaaa itili latta 
nmttm U leffe-trafla, « tati* la •*-
«aal sManwti sa tariate «al Otailele 

dalla signora VendittL II pac­
co contiene quattro vestitini 
di lana, un cappottino, una ma­
glietta, due gonnelline di lana, 
tre cappellini e due paia di 
culottine. Giocattoli, libri, gior-
nalini e un cestino da lavoro 
ci ha inviato il sig. Tentori, 
mentre il sig. C. E. ha invialo 
una maglietta di lana, sei bic­
chierini e un pacco di cara­
melle. 

Il proprietario della frutteria 
di vìa Catania 105, sig. Marcel­
lo Cortani, ci ha comunicato 
che nel giorno della distribu­
zione dei doni ci farà pervenire 
due quintali di fruttta fresca 
da ripartire nei pacchi. 

Offerte in danaro ci sono 
poi pervenute dal proprietario 
del negozio di vini di via Pa­
lermo 15, sig. Francesco Chla-
vone, che ha sottoscritto 1.000 
lire: dal sig. Nino, gerente del­
la Mensa aziendale dell'UESlSA 
che ha inviato 2.000 lire; dal 
senatore Giuseppe Gramegna 
che ha inviato 1.000 lire e dal­
l'avvocato Guglielmo Manfre­
donia, che ha sottoscritto lire 
1.000. 

Tromite il gruppo di «Amici 
deirUmta* di Trastevere, che 
sono già al secondo versamen­
to, ci sono inoltre pervenute 
le seguenti offerte da parte 
degli abitanti del rione: sig. 
Simmi. proprietario del noto 
ristorante «La Cisterna» lire 
5.000; sig. Cesare Lanciotti lire 
200; sig. Sisto Renezzini L. 200; 
N.N. L. 400; sig. Remo Marcia­
no L. 300; N.N. L. 100; Cesa-
reto L. 100; sig. Mario Sem-
prebene L. 200; sig. Otello Mu-
scio L. 200; sig- Nando Barret 
ta L. 300; sig. Di Giovacchino 
L. 50; sig. Vani L. 100; signor 
Remo Lattanzi L. 200; signor 
Ugo Cardoni L. 100; N.N. lire 
100; sig. Armando L. 100; sig. 
Furio De Bertoli L. 100; signor 
Lomo L. 100; sigjra Rosa Cor­
nici L. 50; sig. Fernando Ro­
berti L- 100; sig. Tancredi Er­
coli L. 500; sig, Riccardo Fiori 
L. 500; sig. Francesco Natoli 
L. 300; sig. E. Rossi L. 200; sig. 
Francesco Fiorini L. 200; fami­
glia Venditti L. 1.000; sig. Lui­
gi Fiori L. 500; un gruppo di 
unici L. 800; un altro gruppo 

di amici L. 500; sig. Ermelinda 
GaglietU L. 500; un gruppo di 
amici L. 400; P.e D. L. 500. 

Pastore e Salinari 
sulla legge truffa 

Nel quadro delle manifestazio­
ni che in tutti i quartieri di 
Roma si tengono contro la leg­
ge-truffa, segnaliamo il dibattito 
presieduto dal compagno senato­
re Ottavio Pastore, che avrà luo­
go oggi alle ore 20 nei locali 
della sezione Mazzini (via Mon­
te Zebio) e la conferenza del 
compagno prof. Carlo Salinari 
davanti alle cellule dei dipen­
denti degli uffici centrali del 
Comune, fissata per le ore 18 
nei locali di Piazza Lovatelli 35. 
ti compagno Salinari parlerà an­
che sul tesseramento al P.C.I. 
e consegnerà le tessere per il 
nuovo anno. 

Ricostruire le cause della trage­
dia. che ha destato profonda co­
sternazione In tutti gli abitanti 
di via Foscolo e un seneo di sin­
cero dolore In quanti conosceva­
no più da vicino le sofferenze 
che hanno tormentato gli ultimi 
anni di vita della suicida, non 
ò stato difficile. 

Maria Benedetti è una vittima 
della pazzia e dell'alcoollarao. Il 
dr. Bartolinl. dirigente del com­
missariato Esquii Ino. ci ha di­
chiarato di aver scoperto che an­
che il padre della portiera et è 
ucciso nelle ete-seo Identico mo­
do, e che dne zit par erri 1 hanno 
pure posto fine al loro giorni 
con le loro stesse mani. Donna 
di animo delicato e sensibile, la 
Benedetti ha vissuto per molti 
unni in buona armonia con tut­
ti. esercitando con zelo 11 euo 
Ingrato mestiere ed Industrian­
dosi a guadagnare qualche cosa 
di più, per sopperire al sempre 
crescenti bisogni familiari, col 
fabbricare cestini, bambolette e 
bellissimi fiori di carta, i cui vi­
vaci colori mettevano una nota 
di gaiezza nella buia e triste 
guardiola. 

A un certo punto, però, co­
minciarono a manifestarsi In lei 
i primi segni di uno squilibrio 
mentale che purtroppo sarebbe 
andato accentuandosi sempre di 
più. La « sora Marietta » non 
sembrava più lei. Era diventata 
strana, bizzarra, fantastica nel 
modo di parlare e di agire. Non 
fabbricava più né bambole, né 
fiori, ma continuava a sfacchi­
nare. a lavare, a spazzare. Poi 
cominciò a bere, e più beveva, 
più il euo squilibrio ai aggra­
vava. E,ra un circolo chiuso, che 
il marito Aristide Petti, di 60 
anni, non riuscì purtroppo a 
spezzare 

in queste ultime settimane. 
le condizioni della Benedetti al 
erano fatte disastrose. Non man 
giava più. era dimagrita in modo 
impressionante, si reggeva in 
piedi soltanto con TalcooL Più 
di una volta e stata sentita di­
re. con tono di rassegnazione: 
« Un giorno o l'altro, farò la fine 
di mio padre». Recentemente, 
spari per alcune ore. Poi tornò, 
con 11 viso pallidissimo e stra­
volto. E al marito, che ansiosa­
mente le chiedeva dove si fosse 
recata, che cosa avesse fatto, la 
poveretta rispose: «Sono stata 
sul terrazzo, perchè volevo but­
tarmi giù Ma poi non ne ho 
avuta la forza ». 

Nel limiti delle sue troppo 
modeste possibilità, il marito. 
che lavora saltuariamente come 
autista, ha cercato di curarla, di 

salvarla dall'alcoollsmo e dallo 
sfacelo fisico. Ma tutte le cure 
sono state inutili. Ormai la fol­
lia ai era Impadronita comple­
tamente di quel corpo gracile ed 
evanescente (l'ombra della don­
na di un tempo) e lo spingeva 
inesorabilmente verso la morte 

Un operaio travolto 
da un grosso torpedone 

Un gravissimo incidente è ac­
caduto nella mattinata di Ieri In 
via del Gabt. L'operaio Giusep­
pe Babà, di 47 anni, abitante In 
piazza Santa Maria Ausiliatri-
ce 77, mentre si recava al la­
voro in bicicletta, veniva inve­
stito da un torpedone della So­
cietà Trasporti Turistici, targa­
to Roma 137307, guidato dall'au­
tista Enrico Querolo, abitante in 
Via Americo VespuccI 49. 

Il Saba, travolto dalle ruote 
posteriori del pesante veicolo. 
veniva raccolto sanguinante in 
più parti del corpo. Egli è stato 
trasportato a mezzo di un tas­
si all'ospedale di San Giovanni. 

Il capo della Pretura 
lascia il suo incarico 

Compiuto in questi giorni il 
suo settantesimo anno di età, il 
dottor Oreste Rossi, primo pre­
tore capo dell?. Pretura unificata 
di Roma, lascia il suo lavoro 
per godere di un meritato riposo, 

La sua entrata in pensione è 
stata salutata dai colleglli con 
una commossa cerimonia, alla 
quale hanno partecipato il Pre­
sidente del Tribunale di Roma 
e il Procuratore della Repubbli­
ca. oltre numerose personalità 
della Magistratura. 

Manifestazione di amicizia 
fra Italia e Romania 

Ha avuto luogo ieri al Teatro 
del Satiri l'annunciata manifesta­
tone di amicizia italo-romena. 
Hanno parlato, salutati da calo­
rosi applausi, il prof. Montesi 
e i senatori Berlinguer e Pa­
lermo. 

Tra gli intervenuti abbiamo 
notato l'ambasciatore dell'U.R-S.S. 
Kostilev, l'ambasciatore di Polo­
nia, il ministro d'Ungheria, il 
ministro di Romania, la scrit­
trice Paola Masino, l'avvocates­
sa Zara Algardl, 11 compagno 
prof. Vezlo Crtsafulll. 

L a n o l ( i > d i i 
S. SILVESTIIO 

; nell'accogliente focale del 
R i s t o r a n t e 
D A M I A N I 

sarà allietata da una (celta 
! orchestra con ballo - Trat- , 
' lamento familiare - Cotillons ' 

Prezzi modici 
, Prenot. tavoli: Via Monte- J 
' catini, 1 - Telefono E2.863 l 
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DANDY 
Via Nazionale 166 

langolo via XXIV maggio) 

MODEU.I E TESSUTI 

IN ESCLUSIVA 

PALETOT-SOPRABITI 
IMPERMEABILI 
PER UOMO E SIGNORA 

SCONTI ECCEZIONALI 

raOGRJUfltA KiZIOKILK - Giorni-
li lidio: 7. 8. 13. 14, 20.30. 33.15. 
Ore 6.30: PatmjMnio. l«we» ti 
illcflislic» — 6.15: Lei'.oo* ili 1;°-
gita lunette — 7: Orario. Previsio­
ni del tempo .Musiche del mattino. 
(eri e! Parlamwto — 8; Orano. 
Ra&segna delle stampa. Prensioni del 
tempo — 8.15: Musica teiera — 
8.15: < Fede e anemie • — 11: 
recchie ciò nei — 11,30: Musica da 
caaiera — 12.15: Oicbestta Ferrari 
— 13: Orario. Pterlsiooì del teaipo 
— 13,15: Carillon. Album musicale — 
14.15: Aru plastiche e inoratile, 
Ctooache M teatro lirico — 16: 
Previsiori del tempo. Finestra sol 
mondo — 1(5.'A): Orchestra \ovpe-
ta — 17: Musiche da lilm — 17 
e 30: Ai tostr' ord.oi — 18: Oaba-

; ret mteroit.ctìilt - - 18.30: Il ««-
} temporaneo — 18.13: Pcmerijjio ma. 
> (leale — 19.45: La voce iki lavo-
» raiori — 20. Muiica leygtre — 
> 20.30: Orario Ati-ialsti e t>poM — 
> 21: la pesca d*! motivi — 21,05: 
J Ricordo di Antonio Gaardieri — 21 
c e 30: t Nie-te d. male, tre atti «i: 
> 0. Cantini — 23.15: 0-jqi il \,u~ 
i lamento. Mu-tita da ballo — 24: 
' Orario, ritinte notine. 

SECONDO PROGRAMMI - tii«rc«ti 
' radio: 13.15 15. 18 — Ore 9: 
i Giorno per gicrcc — 9.30: Musiche 
< da Film — 10. Oasi serena — 15: 
; Orchestra An.|<-!:n: — 13.30: Palco-
> sffwico IJ m i e — 14- (ìalIerKi del 
' torri*). Muv.ca lej-jera — 14.30: l'fl 
l libro p̂ r imi — 14.45: Maurice 
' Chevalitr e le cinmv: d- Vanitavi 

— IJ : Orario. PreiisKtii <k\ tempo. 
' Bollettino delle :<itorrur.<ur stradali 
' — 15.15: Album di celebrità — 15 
' e 30: Vedette al mtcmloco: Trio do. 
, re, mi — 15.45: Parati d'orchestre 
. — 16.30: P.ccola. sto?.a di ijrandi 
! co-** — 16.45: To-sU-ra - !7; Pro-
, '|timma per i t a c i t i — 17.SO: Bai-
* late con noi — I8.SO1 la sf tvie — 
, 18.45: Orchestra Sauna - 19.15: 
"• 11 topo di d "roterà — 19,SO- G.m-
; plesso Cerati oli. La parola agli 
> esperti — 20: Orar.o. Rad.totra — < 

20,30: Li pesca dti Mol>vi — 20.35-
• S'abucco • di 0. Verdi — 22.15- < 
Lucano Zucthcti e 1* *Qi chitarra J 
— 23: Siparietto — 23.15: Orchestra 
Kraana — 2.3,45: I! campanile — ; 
0.05: Notturno dall'Italia. < 

TEHZ0 PROGRAMMA - Ore 20.30: J 
(Vincerto — 21 : iquro dell'asionu so- ( 
cialo repubblicana m Italia — 21 j 
e 15: l f»fice;ti di Mourt — 21.40: ; 
Kecwdo spettacolo dei tre Gobbi — < 
21,55; Inchiesta — 22.25: Gian Fruì- | 
cesco Malipier» — 22,45: La poe- ( 
tia di Emily DicV:o-;on. ; 
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LEGGETE 
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LUI È li più bello? 
La bellezza maschile con­

siste nel saper vestire e sa­
per scegliere il negozio DÌ"' 
adatto. 

« SUFERABITO » la Ditti 
Romana con negozio in Vie 
Po, 39-F (angolo Via Simeto} 
con il suo vario e ricco as­
sortimento d'impermeabili 
vestitj pronti e su misura 
giacche, pantaloni, ecc.; è ir 
grado di poter soddisfar* 
qualsiasi esigenza. 

« SUFERABITO j> in via Po 
è il vero negozio degli ele­
ganti. VISITATELO! Venditi 
anche a rate. 

PESCANDO A FIUMICINO 

Cade dalla barca 
e annega miseramente 

La vittima è un avvocato residente a Roma 

E' RICOMPARSA LA « 1400 » GRIGIA 

Svaligiata una vetrina 
di confezioni per uomo 

L'avvocato Guglielmo Marconi, 
d anni 40, da Potenza, residente 
nella nostra città, è rimasto vit­
tima della siia passione per la 
pesca. 

Il poveretto. Infatti, al era re­
cato a Fiumicino e nella notte 
di lunedi, a bordo di una barca, 
da solo, si era dedicato al suo 
sport preferito. Purtroppo il po­
veretto era inesperto dei nuoto; 
è accaduto cosi che, per uno 
scossone provocato da un'ondata 
più forte o. forse, per lo strappo 
impresso alla lenza da un pesca 
di particolare grossezza, l'avvo­
cato Marconi è stato trascinato 
In acqua, annegandovi misera» 
mente 

Solo leti mattina 1 pescatori di 
Fiumicino si sono accorti della 
barca vagante in balia delle onde. 
Iniziate le ricerche del corpo del­
l'avvocato. aue ore 15 la salma 
poteva essere rinvenuta. La po­
vera vittima è stata ripescata sul 
litorale antistante Fiumicino. 
presso la foce del Tevere. 

L'abitudine di lasciare duran­
te la notte le vetrine del negozi 
prive di serranda, per permet­
tere anche ai passanti nottam­
buli di ammirare gli oggetti in 
vendita, è costata cara alla si­
gnora Clara di Giacomantonio. 
proprietaria di un negozio di 
stoffe e confezioni, sito al nu­
mero 4 di via Castelfidardo. 

All'alba di ieri, infatti, il vi­
gile notturno Duilio Zaccaria. 
passando per via Cernala in bi­
cicletta. udiva un forte rumore 
di vetri infranti. Accorso im­
mediatamente in via Castelfidar. 
do. verso la direzione dalla qua­
le proveniva il rumore, scorgeva 
una «Fiat 1400», di colore gri­
gio, in sosta, con i fari accesi, 
gli sportelli aperti e il motore 
avviato, dinanzi ad una vetrina 
frantumata, dentro la quale un 
Individuo era Intento a far man 
bassa. 

L'agente tentava di fermarlo. 
ma. purtroppo, il ladro era più 
svelto di lui e riusciva a rien­
trare nell'automobile e a darsi 
alla fuga, incurante del colpi di 
pistola ehm to Zaccaria sparava 

a scopo intimidatorio. Lo scono­
sciuto ha portato con sé due 
tagli di abito e un Impermeabile 
del valore di lire 70 mila? 

Un vigile notturno più fortu­
nato è stato Paris Rocchi, che. 
avendo scorto in via Nomentana. 
all'altezza di Villa Torlonla. un 
ciclista con un sacco sulle spai' 
le. gli si avvicinava con l'inten 
rione di accertarsi della sua 
identità e del contenuto dell'in­
volto. Ma l'uomo si dava alla 
fuge cosicché il vigile era co­
stretto ad Inseguirlo. 

L'insefubnento si è concluso 
con l'arresto del ciclista, che, 
tradotto al commissariato di Ca­
stro Pretorio. * stato identifi­
cato per 11 disoccupato Armando 
Ricci.» n Ricci ha confessato di 
aver rubato alcuni capi di bian­
cheria — quelli contenuti nel 
sacco — da un negozio sito nel 
pressi di piazza Vescovlo. 

Convocaxionl di Partito 
TUTTI U Mà«ai «vìiM « umfi. 

9M ofji m F*4trat:a*e per ntini* v-
•Itn» attiriate sUap*. 

tre lucchetti che fermavano la 
serranda del negozio, in modo 
che apparissero integri agli oc­
chi dei passanti, si son chiusi 
la serranda stessa dietro le spal­
le ed hanno effettuato poi il 
loro colpo, in perfetta tranquillità. 

Le indagini sono affidate agli 
agenti di Campo Marzio, che svol­
gono ricerche soprattutto tra 1 
probabili ricettatori e acquirenti 
degli oggetti rubati. 

OGGI Grande « Prima » al 
SUPERCINEMA - ADRIANO - GALLERIA 

UN'AURA GRANDE tmRPR£TAZIQWDl\ 

Al SUPERCINEMA ingresso continuato 
Ore 15,45 — 17,50 — 19,55 — 22,15 

RIVOLGETE LA VOSTRA ATTENZIONE ALLA 

RADIO ARMONICA 
G . G A R U L L I 

Proibiti per Capodanno 
«botti» e lami (fi (od 

Nell'imminenza di Capodanno. 
il Questore ha diramato a tutti 
t commissariati una circolare 
per invitarli ad Impedire gli 
spari e i land di petardi e di 
cocci, che potrebbero mettere in 
pericolo l'incolumità dei passanti. 
Tutti i funzionari sono stati in­
caricati di far rispettare la proi­
bizione. La quale, come * noto. 
ogni anno viene riconfermata e 
ogni anno, regolarmente, violata. 

Dietro la saracinesca chiosa 
latorarano plariol i ladri 
La signora Elisabetta KsJnk. 

proprietaria del negozio di otti­
ca situato al numero 47 di via 
Fontanella Borghese, ha avuto 
ieri mattina l'amara sorpresa di 
dover costatare che ignoti la­
dri, durante la notte, avevano 
svaligiato la sua bottega, procu­
randole un danno di oltre due 
milioni. 

I ladri, oltre a un numero ri­
levante di lenti e di montature 
di occhiali, hanno rubato alcune 
macchine fotografiche « Leica ». 
una macchina da ripresa cine­
matografica e alcuni microscopi. 
I malviventi hanno operato con 
molta audacia, nel modo più 
aempllcet «ssi sanno secato i 

ROMA — Corso Umberto, 276 - Tel. 62.132 — ROMA (presso Piazza Venezia) : 

I REGALI PIÙ' GRADITI! - I PIÙ' BELLI 
TELEFUNKEN «MlGNONETTE» e «FAVORII*» - BACCHIAI '- PHILIPS 
MINERVA - SIEMENS - DUCATI - UNDA - GELOSO - C.GX. - EMERSON" • -

CARISH - PBONOLA - ZENITH - R.C-A. - PH1LCO 

Fono bar - Tavoli fonografici complessi a 3 velocità 
I MIGLIORI ELETTRODOBSTICI! 

Frigoriferi W E S T I N G H O U S E (i migliori del mondo) . 
Frigoriferi GENERAL ELECTRIC. BOSCH, PHILIPS. READY 

LAVABIANCHERIA WESTW6H0USE 
HOOVER - KRAWER - MIELE - NEOWATT - RIBER 

SCALDABAGin 
PACART - C.G.E. - SECURITAS - SIRES (tatti fisngìsti) 

RADIATORI ELETTRICI 
ad «equa e olio: ISOTHERMOS - PACART - SUR 

VENDITE RATEALI A TUTTI 
Aconistaado d* noi un TELEFUNKEN potrete VINCERE 5M.M» lire!!! 

Abbonamento GRATIS al!a R-A.I. 
DISCHI NATALIZI - DISCHI AL MICROFONO - Ballabili - Sinfonici - Classici 

RADIOARMONICA 
TELEFONO 62.132 
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